
 

 

CONSORZIO B.I.M. PIAVE di TREVISO 
“CONSORZIO OBBLIGATORIO FRA I COMUNI DELLA MARCA TREVIGANA 

FACENTI PARTE DEL BACINO IMBRIFERO DEL PIAVE” 

Sede Legale e Amministrativa: 31053 PIEVE DI SOLIGO (TV) – Via Verizzo, 1030 

Telefono 0438 980098 – Fax 0438 964777 

Codice fiscale 00282090265 

 

 

      SCHEMA DI CONVENZIONE 

*** 

PROGETTO "RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE “ 

DGR N. 364 DEL 07/04/2023 ATTUAZIONE DEL P.N.R.R. ACCORDO TRA LA PRESIDENZA DEL C.D.M. E 

REGIONE DEL VENETO, EX ART.15 LEGGE 241/1990, PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 1.7.2 

"RETE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE" MISSIONE 1, COMPONENTE 1, ASSE 1. 

Marca Digitale” ID 10593292 e CUP C29I23000270006 

AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI SUPPORTO TECNICO PER SVILUPPO E 

GESTIONE PROGETTO - CUP C29I23000270006 

*** 

PREMESSO CHE: 

▪ il Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano del Piave appartenenti alla 

Provincia di Treviso (nel seguito più brevemente Consorzio BIM Treviso), è un Consorzio 

obbligatorio istituito con Decreto Prefettizio in data 03.10.1956, ai sensi della Legge 959 del 

1953, avente quale scopo statutario lo sviluppo economico e sociale del territorio dei 34 

Comuni consorziati. 

▪ In particolare, in sintesi non esaustiva, il Consorzio BIM: 

▪ secondo gli obiettivi statutari supporta e promuove l’intrapresa d’iniziative e servizi mirati al 

conseguimento per i comuni soci dello sviluppo economico e sociale dei rispettivi territori di 

riferimento in ottemperanza agli indirizzi dell'assemblea, con particolare riguardo agli 

interventi migliorativi relativi allo sviluppo della transizione digitale e dei servizi ad essa 

collegati; 

▪  cura la promozione di studi e la formazione di proposte per lo sviluppo, l’efficienza e 

l’economicità dei servizi indicati in precedenza; 



▪ esercita attività strumentali connesse ed accessorie a queste prime; 

▪ su mandato dell'assemblea dei Sindaci ha approvato e realizzato il progetto per la 

realizzazione del Sistema Informativo Territoriale Intercomunale per tutti i 34 comuni 

consorziati e per altri Comuni aderenti in convenzione ed ulteriori progetti sviluppati nel 

corso degli anni, tra cui,  Servizi Cimiteriali e Scolastici per la parte informatica, Servizi 

informatici ed informativi generali a supporto dei Comuni, Servizi di Sicurezza Informatica 

e adempimenti normativi di cui alle Linee Guida Agid e al nuovo regolamento Europeo 

679/2016, Servizi informatici generici: il tutto in sintonia con gli adempimenti normativi 

previsti dal Codice  Amministrazione Digitale  (D.Lgs 82 del 7.03.2005 e s.m.i.), 

▪ in tal senso ha attivato presso ASCO TLC, per tutti i Comuni consorziati idonea piattaforma 

hardware e software per la gestione di tutti i dati dei Sistemi Informativi Territoriali 

Intercomunali e, in prospettiva, per altri servizi informatici associati; 

▪ collabora con il Consorzio BIM Piave Belluno e Consorzio Bim Piave Venezia per lo 

sviluppo continuo del Sistema Informativo Territoriale, Intercomunale, ed in generale per 

progetti di innovazione tecnologica a supporto dei comuni consorziati e non; 

▪ la Regione Veneto ha approvato con propria DGR n. 364 del 07/04/2023 un Avviso pubblico 

rivolto ai Comuni veneti per la manifestazione di interesse a partecipare al Progetto "Rete di 

Servizi di Facilitazione Digitale" Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Misura 

1.7.2 (Missione 1, Componente 1, Asse 1), che con DDR n. 70 del 11.05.2023 del direttore 

U.O. U.O. Strategia ICT, Agenda Digitale e sistemi di comunicazione è stato prorogato al 

16/06/2023 quale termine finale per la presentazione delle domande di partecipazione 

all’Avviso per la manifestazione di interesse relativo al progetto “Rete di servizi di 

facilitazione digitale” della misura 1.7.2 del PNRR. 

▪ il Consorzio BIM Treviso, su mandato di più comuni, ha partecipato come capofila al bando 

per la costituzione di InnovationLab diretti al consolidamento/sviluppo del network “Centri 

P3@-Palestre Digitali” e alla diffusione della cultura degli Open Data, Deliberazione della 

Giunta regionale del Veneto n. 291 del 19 marzo 2019. Asse 2. Azione 2.3.1 nell’ambito del 

POR FESR 2014-2020 della Regione Veneto, in fase di completamento; 

▪ che il nuovo bando è in continuità allo sviluppo dell’innovationLab, con l’obiettivo generale 

del Progetto Rete di servizi di facilitazione digitale legato all’accrescimento delle 

competenze digitali diffuse per favorire l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle 



nuove tecnologie, per promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale 

attiva da parte di tutti e per incentivare l’uso dei servizi online dei privati e delle 

Amministrazioni Pubbliche, semplificando il rapporto tra cittadini e PA e che l’iniziativa 

prevede attività finalizzate ad accrescere il livello di preparazione e sviluppare maggiori 

competenze digitali da parte dei cittadini, in modo che possano raggiungere il livello di base 

definito secondo il modello europeo DigComp, che definisce le competenze digitali di base 

richieste per il lavoro, lo sviluppo personale, l’inclusione sociale e la cittadinanza attiva e 

che, pertanto, tutti i cittadini dovrebbero possedere.  amministrazioni pubbliche. 

▪ Che il Consorzio BIM PIAVE Treviso in data 15.06.2023, Identificativo  Domanda (ID 

10593292), ha presentato domanda in linea con bando manifestazione d’interesse; 

▪ con Decreto del Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale n. 140 del 

14.09.2023.2021  è stato assegnato al Consorzo BIM Piave Treviso un contributo pari a € 

380.500,00; 

− Il Consorzio BIM Treviso, in qualità di Capofila, coordinerà la partnership di Progetto 

provvedendo i necessari servizi di amministrazione e rendicontazione delle attività e 

delle spese connesse, oggetto di finanziamento; 

− I comuni soci del Consorzio Bim Treviso, sempre più chiedono supporto per lo 

sviluppo in forma associata di servizi ed infrastrutture informatici legati alle attività 

dell'Ente, anche alla luce delle carenze economiche, di personale ed il continuo 

aumento degli obblighi normativi in materia di innovazione tecnologica come previsto 

dal Codice dell'Amministrazione Digitale e dalla stessa Agenda Digitale, che portino a 

servizi on-line al cittadino-imprese-professionisti; 

• Il Consorzio BIM Treviso dispone di una dotazione organica assai ridotta e non vi è la 

presenza di professionalità specifiche necessarie per la gestione delle attività relative ai 

progetti sopra descritti; 

• Il Consorzio BIM Treviso intende avvalersi ed affidare in via diretta dei servizi offerti dalla 

propria società strumentale, Società Informatica Territoriale s.r.l., in huose, regolarmente 

iscritta all’ ANAC secondo la vigente normativa,  in quanto società partecipata, a capitale 

pubblico totalitario e che realizza le proprie attività in favore degli Enti soci, dotata delle 

competenze tecniche e delle professionalità specifiche necessarie, che ha eseguito medesimi 

servizi per un progetto analogo per il Consorzio Bim Piave Belluno, i servizi relativi al 



progetto, onde perseguire economie di scala e garantire i servizi attivati nel territorio 

consorziale a supporto degli Enti Locali e congiuntamente della altra società partecipata 

BIM Piave nuove energie; 

• Il Consorzio BIM Treviso ha costituito la Società Informatica Territoriale s.r.l. (atto a rogito 

notaio dott. Michele Palumbo in data 14 aprile 2006, n. 16.052 di Rep.), società a totale 

capitale pubblico che ha fra i suoi obiettivi principali lo sviluppo e la gestione dei servizi 

informatici e informativi a supporto degli Enti locali e della cui compagine societaria oggi 

fanno parte anche la Provincia di Belluno, il Consorzio BIM Piave di Belluno, il Consorzio 

BIM Piave di Venezia, le nove Unioni Montane del bellunese, nonché le società totalmente 

partecipate dai Comuni bellunesi Bim Gestione Servizi Pubblici s.p.a. e Bim Belluno 

Infrastrutture s.p.a.; 

• La Società ha per oggetto, tra l’altro, le attività inerenti e connesse a “progettazione, 

realizzazione, sviluppo e gestione di sistemi informativi territoriali, ivi espressamente 

ricompresi quelli connessi alla gestione urbanistica del territorio; rilievi topografici anche 

con strumentazione GPS e mappatura di sotto servizi, reti tecnologiche e impianti, nonché 

gestione delle relative banche dati; rilevazione e gestione informativa del patrimonio 

immobiliare; servizi di segnalazione delle condotte idriche-fognarie e gas metano o gpl”; 

• Gli Enti locali possono procedere ad affidamento diretto di servizi ed attività strumentali a 

società partecipate (c.d. “in house providing”), ai sensi dell’art. 192 del D.lgs n. 36/2023, a 

condizione che: 

• la società sia a capitale interamente pubblico ed incedibile (c.d. “requisito della proprietà 

pubblica”); 

• la società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti pubblici 

che la controllano (c.d. “requisito della prevalenza dell’attività”); 

• l’ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo 

analogo a quello esercitato sui propri servizi (c.d. “requisito del controllo analogo”); 

• per quanto sopra il Consorzio Bim Piave di Treviso ha chiesto la disponibilità del servizio in 

oggetto alla partecipata in house, Società Informatica Territoriale, che ha formulato la 

propria proposta di attività indicando le relative voci di spesa con nota nostro prot. in arrivo 

n 905 del 18.10.2023; 

• il Consorzio BIM Piave Treviso, in qualità di stazione appaltante,  dopo aver 



preventivamente esperito la valutazione sulla congruità economica dell’offerta del soggetto 

in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella 

motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, 

nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con 

riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità 

del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, in sintonia con l’art. 192 

del D. Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 e s.m.i., intende affidare alla partecipata in house, 

Società Informatica Territoriale s.r.l, le attività di supporto tecnico per lo sviluppo e la 

gestione del Progetto in parola, dando atto che la Società medesima presenta i requisiti 

evidenziati al punto precedente ed è dotata delle professionalità specifiche necessarie. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

L’anno 2024 addì 24 del mese di gennaio ,a mezzo firma digitale, i Sigg. 

− DA SOLLER Cristina, nata a Vittorio Veneto (TV) il 27.06.1981, in qualità di Presidente 

del Consorzio dei Comuni appartenenti al Bacino Imbrifero Montano del Piave della 

Provincia di Treviso (Consorzio BIM Piave Treviso), domiciliato per ragioni di carica 

presso la sede del Consorzio in Pieve di Soligo (TV), Via Verizzo n. 1030, il quale 

interviene in qualità di legale rappresentante; 

− FOLLIN Francesco, nato a Belluno il 08.06.1972, in qualità di Presidente della Società 

Informatica Territoriale domiciliato per ragioni di carica presso la sede della Società in 

Belluno, Via Masi Simonetti n. 20, il quale interviene in qualità di legale rappresentante; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

ART.1 - Contenuti generali 

Le premesse sopra richiamate nel presente atto fanno parte integrante della convenzione e ne 

costituiscono gli obiettivi a carattere generale. 

ART.2 - Oggetto della Convenzione 

La presente convenzione ha per oggetto l’affidamento da parte del Consorzio BIM Treviso alla 

partecipata in house, Società Informatica Territoriale s.r.l.. dell’attività di supporto tecnico 

specialistico e servizi connessi per lo sviluppo e la gestione completa del Progetto “RETE DI 

SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE, come descritto in premessa e nella domanda per 

costituirne parte integrante e sostanziale (allegato A). 



ART. 3 - Attività da eseguire 

La partecipata in house, SOCIETÀ INFORMATICA TERRITORIALE s.r.l supporterà il Consorzio 

BIM TREVISO nell’esecuzione di tutte le attività previste nell’ambito del progetto “RETE DI 

SERVIZI DI FACILITAZIONE DIGITALE”, in attuazione degli indirizzi e delle indicazioni che 

il Consorzio BIM stesso impartirà ed in particolare: 

• Individuazione in accordo con il Consorzio BIM Piave della figura del Project Manager 

nella persona di Balzan Giorgio, che sarà referente diretto dell’Ente committente e 

responsabile operativo delle attività potendo interloquire con la Regione Veneto, con 

AVEPA e con i partner di progetto, fermo restando il ruolo in capo al Segretario del 

Consorzio BIM Piave; 

• Sviluppo del progetto esecutivo in coordinamento con i vari partner di progetto ed in 

particolare con BIM Piave Nuove Energie, altra società partecipata dal Consorzio Bim 

Piave Treviso; 

• Adempimenti inerenti all’avvio e alla realizzazione del progetto, con predisposizione degli 

atti per la rendicontazione periodica e conclusiva; 

• Acquisto di arredamenti, attrezzature I.C.T., software ecc, secondo le procedure previste dal 

Codice degli Appalti e da eventuali norme speciali; 

• Affidamento di incarichi specialistici utili quale supporto tecnico allo sviluppo del progetto; 

• Attività di promozione e comunicazione previste dal Progetto condivise e concordate con il 

Consorzio e con gli altri partner; 

• supporto tecnico generico per tutte le attività necessarie alla buona riuscita del Progetto 

stesso. 

ART. 4 - Rendicontazione attività al Consorzio BIM 

Il Project Manager è a disposizione per incontrare il Presidente ed il Segretario del Consorzio BIM 

Piave per aggiornamento sulle attività, eventualmente se di necessità alla presenza dei soggetti 

incaricati dello svolgimento delle diverse attività ovvero delle diverse forniture di beni e servizi. In 

tale sede, l’Ente committente fornirà indirizzi e indicazioni sullo svolgimento delle diverse azioni 

previste dal Progetto. 

Con cadenza trimestrale la Società Informatica Territoriale s.r.l. fornirà al Consorzio BIM brevi 

relazioni inerenti alle attività svolte. 

A conclusione dell’attività la Società Informatica Territoriale s.r.l. fornirà al Consorzio una 



relazione finale sull’intera attività svolta nell’ambito del progetto in parola. 

Il Consorzio BIM Treviso potrà comunque intervenire presso la Società affidataria ogni qualvolta lo 

ritenga opportuno per fornire indirizzi e indicazioni oppure per richieste di dati e di chiarimenti in 

relazione all’avanzamento delle attività previste dal Progetto. 

ART. 5 - Corrispettivi e modalità di pagamento 

Per le attività affidate dal Consorzio BIM alla Società Informatica Territoriale s.r.l.  sarà corrisposto 

dal Consorzio BIM alla Società un importo che trova copertura nell’ambito delle somme progettuali 

e nei limiti delle voci ivi previste posto che la Società è tenuta a gestire e predisporre gli atti per 

rendicontare la somma complessiva di Euro 380.500,00 per tutte le attività affidatale. Gli importi da 

riconoscere saranno, quindi, indicati in apposite rendicontazioni e saranno oggetto di verifica in 

contraddittorio tra le parti, nei limiti delle spese di personale stabilite dai contratti collettivi applicati 

dalla Società 

I pagamenti saranno effettuati come segue: 

➢ Il 10% pari a € 38.050,00 IVA inclusa, entro 60 gg dalla firma della presente convenzione; 

➢ Il 20% pari a € 76.100,00 IVA inclusa, entro il 31.12.2023; 

➢ Il 40% pari a € 152.200,00 IVA inclusa, entro il 30.06.2024; 

➢ Il 30% pari a € 114.150,00 IVA inclusa a completamento e validazione del Progetto da parte 

della Regione Veneto e di AVEPA. 

Le scadenze soprariportate potranno essere modificate nel corso dello sviluppo del progetto, in base 

alle date delle rendicontazioni richieste da AVEPA, in base a possibili proroghe dei tempi, o ad altre 

situazioni concrete che si dovessero verificare, e saranno validate con un semplice scambio di 

lettere che faranno riferimento alla presente convenzione. 

ART. 6 -  Garanzie e cauzioni 

Per tutta la durata della convenzione, la Società si impegna a coprire la propria attività per le 

responsabilità civili verso terzi per le attività di sua competenza sollevando il Consorzio da 

eventuali responsabilità. 

ART. 7 -  Durata della presente convenzione  

La presente convenzione ha durata sino al 31.01.2026, data di scadenza del progetto, prorogabile in 

ragione di eventuali proroghe della data di chiusura del Progetto in parola disposte dalla Regione 

Veneto. 

 



ART. 8 -  Controversie 

Le parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 

dall’esecuzione della presente convenzione. 

Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo le parti accettano la competenza del Foro 

di Treviso. 

ART. 9 – Registrazione 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso con oneri a carico della parte 

richiedente. 

ART. 10 – Privacy 

Si applica il Reg. UE 679/2016. 

 

***Letto, confermato e sottoscritto. 

Belluno, Treviso, 24.01.2024 

 

 

Consorzio BIM Piave di Treviso 

Il Presidente 

Cristina DA SOLLER 

 

 

  

Società Informatica Territoriale s.r.l 

Il Presidente 

  Francesco FOLLIN 
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